
16

Piano comunale di protezione civile da:,/lonl*oi,oJVe,t, %p,*fmrA

IN CASO DI EVENTO SISMICO

ATTIVAZIONI IMMEDIATE DOPO UN EVENTO

IL SINDACO:

- si reca alla Sala Operativa del C.O.C.

- comunica la sua attivazione alla Prefettura, alla Provincia e alla

Regione

- predispone i presidi nelle aree di attesa.

I RESPONSABILI DELLE I FUNZIONI Dl SUPPORTO si recano

alla sala operativa.

lL PERSONALE DELL'UFFICIO TECNICO si reca nella sala

operativa e si mette a disposizione del Sindaco.

IL PERSONALE COMUNALE:

I sigg. GRECO ANTONIO + lL TECNICO COMUNALE

si recano presso la sede del C.O.C.

ll sig. ALBINO ANDREA si reca a presidiare l' area di attesa n.1

(parco giochi in contrada Ariella)
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ll sig. IAMONICO GOSTANZO si reca a presidiare l'area d'attesa n.

2 (piazzale incrocio via Risorgimento - via Santoianni - via

Marconi).

LA POPOLAZIONE si raduna nelle aree di attesa assegnate.

IVOLONTARI :

- si recano nelle zone più vulnerabili ed indirizzano la

popolazione verso le aree di attesa.

- comunicano via radio la situazione alla sala operativa.

- si recano nell' area di ricovero per predisporre l'allestimento

della tendopoli.

SANITA'- ASS. SOCIALE

- medici

- infermieri profess.

- volontari

Si recano presso il posto medico avanzato mobile prestabilito in

via Marconi (largo a valle dell'incrocio con via S. Rocco ).
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RISCHIO INCENDIO

Approwigionamento idrico - Iaghetto artificiale in contrada " Brecciara" e

laghetto artificiale in contrada "Macchie" di proprietà privata, cisterna

interrata in località fontana S. Michele.

Nel centro urbano, esistono inoltre 3 idranti a colonna (sulla rete idrica

comunale) ubicati in l.go lV novembre, in via Dei Mille incrocio via Fontana

Vecchia ed in via Cavour incrocio via Garibaldi.

Attivazione in emergenza

1) Ricevuto I'allarme, si prowede ad informare il Sindaco ed allertare i volontari

disponibili ed il coordinatore.

2) Formatasi la squadra antincendio boschivo presso la sede comunale ed

approntate le attrezzature necessarie, inclusi gli indumenti personali, il capo

squadra si incarica di controllare materiali, mezzi ed attrezzature a disposizione

per verificarne l'operatività, elencando i volontari presenti e la loro abilitazione

alla funzione spegnimento boschivo (certificazione rilasciata a cura

dell'ispettorato Forestale Regionale).

3) Eseguiti tutti i controlli, la squadra si reca sul luogo indicatogli e si mette a

disposizione del responsabile delle operazioni ( Funzionario del Corpo

Forestale) a cui viene consegnato l'elenco dei volontari. Sarà a cura di detto

funzionario l'inoltro all'ufficio competente per la copertura assicurativa

necessaria.

4) ln presenza di grave pericolo derivante da incendio boschivo, potranno essere

chiamati anche altri volontari iscritti al gruppo di protezione civile, ma con

funzione logistica e non di spegnimento.
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RISCH]O NEVE

ln caso di nevicata protratta od eccezionale, il Sindaco od un suo delegato,

attiva il gruppo comunale di protezione civile. L'ufficio tecnico stabilisce i

parametri minimi di intervento e raccoglie le segnalazioni per valutare l'intensità

dell'evento.

Viene segnalato tramite fax ( o telefono), I'inizio dell'emergenza alla struttura

operativa regionale ( se presente, per la necessaria copertura assicurativa dei

volontari impegnati).

Viene allertato il mezzo spartineve, dopo aver stipulato in precedenza apposita

convenzione stagionale con privati cittadini in possesso di idoneo mez.z:o,

mentre per le altre attività di sgombero si confida nella disponibilità personale

dei cittadini.

Priorità di sgombero:

a) viabilità principale interna (S.P. n. 78 Appulo Chietina)

b) accesso sedi istituzionali ( Municipio )

c) accesso scuola dell'infanzia ed elementare

d) viabilità secondaria interna

e) accessi privati su motivazioni importanti ( anziani in difficoltà, ecc.)

Come per le altre emergenze, il sindaco può richiedere l'intervento di mezzi e

volontari alla protezione civile regionale (o provinciale) in caso di impossibilità ad

affrontare l'evento con le risorse della propria struttura.

CONCLUSIONE

E' appena il caso ancora di ribadire la necessità di un continuo

aggiornamento del piano e la flessibilità con cui deve essere applicato. E'

importante ribadire il concetto che quanto illustrato, non vuole essere un puro e

semplice dictat con ferree leggi di appliqazione, ma uno strumento-guida in

mano a chi, coinvolto in eventi improwisi, è chiamato a prendere

responsabilmente, con consapevolezza e tempestività, le opportune decisioni

senza creare panico o confusione che aumenterebbero il disagio, il

disorientamento ed il rischio per la popolazione, per i mezzi e per le strutture

coinvolte. '
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